
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-5440 del 21/10/2022

Oggetto Martini  S.p.a.,  sede legale ed impianto in Via Emilia n.
2614 in Comune di Longiano: D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.,
diniego dell'accoglimento della  modifica non sostanziale
di  AIA per  aumento  della  capacità  produttiva  oltre  la
soglia di AIA.

Proposta n. PDET-AMB-2022-5694 del 21/10/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno ventuno OTTOBRE 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni,  9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  Martini  S.p.a.,  sede  legale  ed  impianto  in  Via  Emilia  n.  2614  in  Comune  di  Longiano: 
 D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  diniego  dell’accoglimento  della  modifica  non  sostanziale  di  AIA  per 
 aumento della capacità produttiva oltre la soglia di AIA. 

 LA DIRIGENTE 

 Visti: 

 ●  il D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 ●  la  Legge  Regionale  n.  21  del  11  ottobre  2004  che  attribuisce  alle  Province  le  funzioni 
 amministrative relative al rilascio di AIA; 

 ●  la  L.R.  n.  13/2015  con  cui  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  disciplinato  il  riordino  e  l'esercizio  delle 
 funzioni  in  materia  di  Ambiente  ed  Energia,  stabilendo  che  le  funzioni  svolte  su  delega  regionale 
 dalle  Province  fino  al  31/12/2015  debbano  essere  esercitate  dalla  medesima  Regione  per  il 
 tramite  di  Arpae  che  è  subentrata  nella  titolarità  dei  procedimenti  autorizzatori  a  far  data  dal 
 01/01/2016; 

 ●  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1795  del  31  ottobre  2016  “  Approvazione  della  Direttiva  per 
 svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  VAS,  VIA,  AIA  ed  AUA  in  attuazione  della  L.R.  n.  13  del 
 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015  ”; 

 ●  la  Det.  Reg.  n.  5249  del  20/04/2012  che  rende  obbligatorio  l'uso  del  portale  IPPC-AIA  per  la 
 trasmissione  tramite  procedura  telematica  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di  autorizzazione 
 integrata ambientale; 

 ●  la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti fra SUAP e AIA; 

 Dato  atto  che  con  Delibera  di  Giunta  Provinciale  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  50  del  05/02/2013 
 prot.  gen.  n.  11821/2013  è  stata  rinnovata  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  alla  ditta  Martini  S.p.a. 
 con  sede  legale  ed  impianto  in  Comune  di  Longiano  in  Via  Emilia  n.  2614  per  la  prosecuzione  dell'attività 
 di  produzione  di  mangimi  per  l'alimentazione  zootecnica  di  cui  al  punto  6.4  lettera  b)  dell’Allegato  VIII  del 
 D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis; 

 Dato  atto  che  con  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-970  del  26/02/2021  l’AIA  n.  50/2013  e 
 s.m.i.  è  stata  volturata  alla  Martini  S.p.a.  nella  persona  della  Sig.ra  Carla  Martini  in  qualità  di  nuovo 
 Gestore dell’installazione; 

 Vista  l’istanza  della  ditta  Martini  S.p.a.  di  modifica  non  sostanziale  di  AIA  presentata  attraverso 
 caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA  in  data  09/08/2022,  prot.  n.  PG/2022/132829  del  10/08/2022,  relativa 
 ad  adeguamenti  tecnici  finalizzati  all'ottimizzazione  del  ciclo  produttivo  e  ripristino  della  potenzialità 
 massima  autorizzata  prima  della  dismissione  di  alcune  linee  produttive;  in  particolare  la  ditta  comunica 
 che  con  la  dismissione  di  alcune  linee  precedentemente  dedicate  alla  lavorazione  sementi  ed  oggi 
 adibite alla produzione di mangime passa da 900 tonnellate al giorno a 930 tonnellate al giorno; 

    Specificato  che  la  modifica  presentata  dalla  ditta  Martini  S.p.a.  è  stata  sottoposta  a  Valutazione 
 Ambientale  Preliminare  ai  sensi  dell’art.  6,  comma  9,  del  D.Lgs.  n.  152/2006  che  ha  escluso  le  modifiche 
 proposte  dalla  verifica  di  assoggettabilità  a  VIA  (screening)  in  ragione  di  presumibile  assenza  di  impatti 
 ambientali significativi e negativi; 

 Vista  la  documentazione  presentata  dalla  ditta  Martini  S.p.a.  tramite  caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA, 
 comprensiva  dell’attestazione  di  versamento,  tramite  PagoPA,  della  tariffa  istruttoria  di  €  500,00  definita 
 dalla  D.G.R.  n.  155  del  16/02/09,  relativamente  agli  impianti  aventi  “media  complessità”,  per  le  modifiche 
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 non sostanziali che comportano l'aggiornamento di AIA; 

 Vista  la  nota  prot.  n.  PG/2022/135697  del  17/08/2022  con  cui  Arpae,  a  seguito  del  ricevimento  della 
 comunicazione  da  parte  della  ditta  Martini  S.p.a.,  ha  comunicato  agli  Enti  coinvolti  nel  procedimento  di 
 ritenere  che  la  modifica  di  cui  trattasi  ricada  nella  fattispecie  di  modifica  non  sostanziale,  ma  soggetta  ad 
 aggiornamento di AIA; 

 Vista  la  nota  prot.  n.  PG/2022/135736  del  17/08/2022  con  cui  Arpae  ha  chiesto  al  Servizio  Territoriale  di 
 Forlì-Cesena il rapporto istruttorio per la modifica di cui sopra; 

 Vista  la  richiesta  di  integrazioni  prot.  n.  PG/2022/150898  del  15/09/2022  inviata  alla  ditta  Martini  S.p.a. 
 sulla  base  degli  approfondimenti  richiesti  dal  Servizio  Territoriale  con  nota  prot.  n.  PG/2022/149218  del 
 13/09/2022. 

 Precisato  che  le  integrazioni  di  cui  sopra  riguardano  i  seguenti  aspetti:  aggiornamento  scheda  D 
 (capacità  produttiva),  aggiornamento  dello  schema  a  blocchi,  aggiornamento  della  planimetria  dello 
 stabilimento,  calcolo  dei  flussi  di  massa  con  la  nuova  capacità  produttiva,  chiarimenti  relativi  ai  dati  di 
 produzione riportati nei report; 

 Dato  atto  che  in  data  05/10/2022  la  ditta  Martini  S.p.a.,  con  nota  acquisita  al  prot.  n.  PG/2022/163543 
 del 06/10/2022, ha caricato sul portale IPPC-AIA la documentazione integrativa richiesta; 

 Dato  atto  che  con  nota  prot.  n.  PG/2022/167097  del  12/10/2022  questa  Agenzia  ha  informato  tutti  gli  enti 
 coinvolti  nel  procedimento  del  caricamento  da  parte  della  ditta  Martini  S.p.a.  della  documentazione 
 integrativa sul Portale IPPC-AIA; 

 Dato atto che a tutt'oggi non sono pervenute osservazioni da parte degli altri Enti coinvolti; 

 Precisato che la ditta Martini S.p.a. nella documentazione integrativa ha precisato quanto segue: 

 “Rispetto  alla  domanda  di  MNS  AIA  in  questione  con  la  presente  integrazione  si  chiede  che  la  capacità 
 max. di produzione giornaliera sia portata dai 930 t/giorno precedentemente richiesti a 1.320 t/giorno”; 

 Dato atto che: 

 1.  l’incremento  richiesto  dalla  ditta  Martini  S.p.a.  passa  da  930  t/giorno  a  1.320  t/giorno  ed  è  quindi 
 pari a 390 t/giorno; 

 2.  la  categoria  AIA  di  cui  all'Allegato  VII  della  parte  II  del  D.Lgs.  n.  152/06  a  cui  appartiene 
 l'installazione  gestita  dalla  ditta  Martini  S.p.a.  in  via  Emilia  n.  2615  in  Comune  di  Longiano 
 prevede una soglia dimensionale di 300 t/giorno; 

 Richiamata  la  definizione  di  modifica  sostanziale  di  cui  all'articolo  5  comma  1  lettera  l  -  bis)  del  D.Lgs.  n. 
 152/06 che di seguito si riporta: 

 “In  particolare,  con  riferimento  alla  disciplina  dell'autorizzazione  integrata  ambientale,  per  ciascuna 
 attività  per  la  quale  l'allegato  VIII  indica  valori  di  soglia,  è  sostanziale  una  modifica  all'installazione  che 
 dia  luogo  ad  un  incremento  del  valore  di  una  delle  grandezze,  oggetto  della  soglia,  pari  o  superiore  al 
 valore della soglia stessa”; 

 Dato  atto  pertanto  che  la  richiesta  della  ditta  Martini  S.p.a.  si  configura  come  modifica  sostanziale  e 
 conseguentemente  non  è  assentibile  con  il  procedimento  attivato  di  cui  al  presente  atto,  ma  mediante 
 istanza  di  modifica  sostanziale  da  presentarsi  tramite  caricamento  sul  portale  IPPC-AIA  ed  il  pagamento 
 dei relativi oneri; 

 Richiamata  la  circolare  della  Regione  Emilia-Romagna  del  01/08/2008  nella  quale  sono  previsti  i  casi 
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 soggetti a modifica non sostanziale; 

 Atteso  che  in  attuazione  della  L.R.  13/2015,  a  far  data  dal  01  gennaio  2016  la  Regione,  mediante  Arpae, 
 esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2015-99  del  30/12/2015  e  s.m.i.  recante  “  Direzione 
 Generale.  Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa,  delle 
 Specifiche  Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Città  Metropolitana  e  dalle  Province  ad  Arpae  a 
 seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015  ”; 

 Vista  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  dell'Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di 
 approvazione  dell'assetto  organizzativo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015  che  individua 
 strutture  autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui 
 competono  i  procedimenti/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e 
 gestione del demanio idrico; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2019-96  del  23/09/2019  con  la  quale  sono  stati 
 istituiti gli Incarichi di Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  108  del  30/08/2022  con  la  quale  è  stato  conferito 
 l'incarico Dirigenziale di Responsabilità del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena; 

 Dato  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse  anche 
 potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  in  riferimento  al  presente  procedimento  di  modifica  non 
 sostanziale di AIA; 

 Dato  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  Dott.  Luca  Balestri,  in  riferimento  al  medesimo 
 procedimento,  nella  proposta  di  provvedimento  ha  attestato  l'assenza  di  conflitto  di  interesse  anche 
 potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 come introdotto dalla Legge n. 190/2012; 

 Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento 

 DETERMINA 

 1.  di  non  approvare  la  modifica  non  sostanziale  di  AIA  presentata  dalla  ditta  MArtini  S.p.a. 
 attraverso  caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA  in  data  09/08/2022,  prot.  n.  PG/2022/132829  del 
 10/08/2022,  relativa  ad  adeguamenti  tecnici  finalizzati  all'ottimizzazione  del  ciclo  produttivo  e 
 ripristino  della  potenzialità  massima  autorizzata  prima  della  dismissione  di  alcune  linee 
 produttive; 

 2.  di  dare  atto  che  la  modifica  di  cui  sopra,  comunicata  dalla  ditta  Martini  S.p.a.,  ricade  fra  quelle 
 definite sostanziali ai sensi di legge; 

 3.  di  fare salvi  : 

 ●  i diritti di terzi; 

 ●  quanto  previsto  dalle  leggi  vigenti  in  materia  urbanistica  ed  edilizia,  nonché  quanto  previsto 
 dagli strumenti urbanistici vigenti; 

 ●  dagli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.  in  materia  di  tutela  della 
 salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 ●  eventuali modifiche alle normative vigenti; 
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 4.  di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse 
 anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  in  riferimento  al  presente  procedimento  di 
 modifica non sostanziale di AIA; 

 5.  di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente  entro  60  ed 
 entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

 6.  di  stabilire  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  allo  Sportello  Unico  Attività  Produttive 
 del Comune di Longiano affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla ditta Martini S.p.a.; 

 7.  di  stabilire  ,  inoltre,  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  per  quanto  di  competenza  al 
 Servizio  Territoriale  di  Arpae,  al  Comune  di  Longiano,  all’Azienda  USL  della  Romagna  sede  di 
 Cesena, alla ditta HERA S.p.a., nonché alla ditta Martini S.p.a.. 

 La Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni 
 e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est 

 Dott.ssa Tamara Mordenti 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


